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Mantova Capitale Italiana della Cultura 2016:
all’insegna di un incontro virtuoso fra innovazione e tradizione

Mantova, gioiello del Rinascimento famoso in tutto il mondo per la sua storia, gli inestimabili tesori d’arte e le bellezze naturali, è stata insignita del titolo di Capitale Italiana della Cultura per l’anno 2016 (www.mantova2016.it). La nomina si deve all’ambizioso progetto che non si limita a valorizzarne il patrimonio storico, ma punta all’elaborazione di nuove politiche culturali che sposino tradizione e innovazione per una nuova Rinascenza.

Patria di Virgilio, corte dei Gonzaga che attirò geni della pittura e dell’architettura – Leon Battista Alberti, Andrea Mantegna, Giulio Romano – della letteratura e della musica – Torquato Tasso e Claudio Monteverdi – insieme a Sabbioneta patrimonio mondiale dell’umanità per l’Unesco: questa è la Mantova più conosciuta, che incanta e stupisce turisti da tutto il mondo. 
Ma la città è molto di più: l’odierna identità multiforme è frutto di una stratificazione culturale avvenuta nei secoli, che il progetto di Mantova 2016 permetterà di conoscere appieno. Per capire la sua evoluzione, occorre riscoprire anche i secoli meno noti della storia della città e riappropriarsi di memorie, luoghi, espressioni artistiche, in un percorso di rigenerazione dell’identità comunitaria.

L’unicità di Mantova non è solo nelle opere dell’uomo, ma anche nelle bellezze del suo territorio e nella varietà della sua cucina: centro nato sull’acqua, circondato da una vera e propria oasi verde, è meta di un turismo naturalistico, enogastronomico e sportivo per tutte le età.
Per queste sue caratteristiche storiche e naturali, unite alle dimensioni raccolte, Mantova è già una città a misura d’uomo; come Capitale Italiana della Cultura sarà un laboratorio, un polo aperto e sostenibile di innovazione e coinvolgimento di cittadini e visitatori. Questi ultimi potranno essere davvero protagonisti della vita della città grazie all’app Mantova, una delle componenti della piattaforma tecnologica ideata per l’anno del titolo, che permette di sperimentare un’interazione inedita tra mondo fisico e mondo digitale. Creata appositamente sia per chi vive la città che per il turista che ne vuole scoprire i luoghi d’interesse e gli eventi, fornisce informazioni utili e permette di verificare disponibilità e orari dei siti prescelti. Grazie inoltre all’intelligenza artificiale che governa la piattaforma tecnologica, a ciascuno saranno proposti itinerari personalizzati per vivere al meglio la propria visita in città. 
Gli investimenti a 360 gradi in campo hi-tech hanno fatto avanzare Mantova fino alla quarta posizione nello Smart City Index 2016, classifica delle città italiane più tecnologiche realizzata da Ernst & Young.

Il 2016 è l’anno in cui Mantova si apre al futuro, diventando un luogo di incontro nazionale e internazionale per l’elaborazione di nuovi paradigmi culturali.
Senza dimenticare l’eredità del passato, la città si rinnova proponendosi come centro di energia per accogliere la creatività contemporanea. Nell’ottica di una cultura intesa come motore di civiltà e benessere, ma anche di progresso economico, la governance di Mantova si evolve verso un modello di rete per favorire integrazioni tra sviluppo culturale e filiere economiche.
Una cabina di regia con importanti nomi della cultura ha messo a punto un ampio programma di un migliaio di eventi, che fino a dicembre trasformeranno Mantova in una “città-palcoscenico”, anche grazie all’apporto dei quasi 70 comuni della provincia e delle varie realtà e forze del territorio, che stanno già proponendo progetti per arricchire il palinsesto.
Il cuore pulsante sarà il centro storico, con i suoi palazzi, i suoi portici, le sue chiese e le sue piazze: un museo diffuso e interattivo in cui l’espressione artistica dialogherà con il patrimonio architettonico. Sei  percorsi tematici permetteranno di scoprire il fascino di Mantova nelle diverse età: dalla Mantova del Settecento alla Mantova della creatività contemporanea, dalla Mantova ebraica alla Mantova antica di Virgilio, dalla Mantova del Risorgimento a quella del Rinascimento.
Il pubblico parteciperà in modo dinamico alla produzione culturale e, quindi, alla rigenerazione dell’identità di Mantova grazie a workshop, laboratori, mostre, concerti ed eventi che romperanno il confine tra artista e spettatore.

LA RIGENERAZIONE DI UN’IDENTITÀ
Esplorazione e riappropriazione di memorie, di luoghi, di espressioni artistiche e culturali, di storie, per la riscoperta e rigenerazione di un’identità. La città di Mantova si riscopre e si riconosce, tra nobile passato e visioni future di sé.
Mantova è una città uscita da un sogno, l’impianto rinascimentale e i capolavori storico architettonici del 500 e del 600 la rendono unica, splendida e iconica, patrimonio dell’umanità. Questa è la Mantova conosciuta, che incanta e stupisce, che attrae. Mantova è molto altro. La città stratificata nel corso dei secoli ha un’identità multiforme e offre innumerevoli segni, simboli e valori culturali che ne fondano l’identità odierna, il carattere della comunità, le caratteristiche del buon vivere. 
Per arrivare a comprendere, riconoscere e proporre la cultura, ovvero il modo essere di una comunità occorre agire sulle leve della memoria, della scoperta delle persistenze culturali del passato lontano e recente, così come su una riappropriazione molto concretamente fisica dell’essere cittadini.
Tema portante di alcune operazioni di Mantova Capitale Italiana della Cultura 2016, la rigenerazione di un’identità, anima come un fil rouge tutto il programma dell’anno, quale pietra d’angolo di una città che – finalmente – affronta con dinamismo il futuro.

MANTOVA MUSA DEL CONTEMPORANEO
Se si pensa a Mantova come capitale della cultura, si pensa immediatamente al concetto di città d’arte, intesa come città monumentale, impegnata a preservare, curare e tutelare un immenso patrimonio. 
Se da un lato questo è un innegabile privilegio, dall’altro Mantova Capitale Italiana della Cultura intende proporsi con energia quale centro di creatività, capace di “rompere” con il passato di città bomboniera, anche in omaggio a ciò che siamo stati in epoca gonzaghesca, interpretando lo spirito del mecenatismo, della città che accoglie la creatività contemporanea e che evolve con e grazie ad essa. 
Mantova è luogo d’incontro contemporaneo per confronti e dialoghi multidisciplinari tra Arte e Architettura e  tra Design, food e performance.
I mesi di maggio e giugno 2016 vedono Mantova poi trasformarsi nella musa dell’arte contemporanea, con una forza che prosegue nel corso dell’anno e tende all’infinito. Con parole più contemporanee dunque Mantova si fa luogo di creazione site-specific per i principali artisti contemporanei della scena internazionale.
E Mantova si fa Galleria d’Arte Contemporanea con un programma di esposizioni nella Reggia Gonzaghesca (a palazzo Ducale si ricava uno spazio “Galleria”) e alla Casa del Mantegna.

MANTOVA, UN MUSEO URBANO DIFFUSO
Ogni città evolve, si trasforma e si racconta attraverso i segni della sua storia. Solo comprendendo le stratificazioni del patrimonio e scoprendo i messaggi che la storia ci consegna, possiamo proiettarci verso il futuro. Individuare i segni del passato, riconciliarsi con i poeti latini, con i patrioti e con i geni del Rinascimento, scoprire una Mantova nascosta, convivere con la sua grandezza artistica e spirituale. Il viaggio alla scoperta dell’identità culturale mantovana imbocca una strada imprescindibile, ovvero quello dell’esplorazione, con sensi e modi nuovi: il brivido della scoperta, l’emozione dell’esperienza, la curiosità per l’interazione con ciò che ci circonda, da sempre e che non abbiamo mai visto, capito, apprezzato. Costruiamo un sistema di fruizione del patrimonio culturale e della città, insieme, cittadini e visitatori: dinamico, tematico e organico all’intero spazio urbano e territoriale, denominiamo tale sistema “MUSEO URBANO DIFFUSO”. Scopriamo i grandi e piccoli temi culturali della città con la proposta di alcuni viaggi di esplorazione nello spazio e nel tempo. In questo modo Mantova offre i suoi tesori nascosi e si pone in dialogo e alla riscoperta delle icone culturali che tanto hanno tramandato alla città stessa e all’Italia.

LA VALORIZZAZIONE E LA RIGENERAZIONE URBANA DELLA CAPITALE ITALIANA DELLA CULTURA
Per rendere il tessuto urbano attrattivo in vista dell’incremento delle attività artistiche, culturali, imprenditoriali durante questo anno occorre preservare e rigenerare il centro storico di Mantova. Saranno diversi gli interventi che verranno realizzati sia di conservazione che di rigenerazione dell’arredo urbano per valorizzare e per rendere maggiormente fruibile la città a visitatori e cittadini:
PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO DI MANTOVA
Il progetto di sistemazione e valorizzazione del centro storico ha da un lato l'obbiettivo di ridare decoro e pulizia ai luoghi identitari della città di Mantova, quali strade, portici e parchi, dall'altro di rafforzare i valori del patrimonio storico architettonico attraverso progetti di illuminazione artistica. L'intervento sui percorsi porticati, che si snodano per buona parte delle vie del centro storico, costituiscono il cuore del progetto complessivo di sistemazione. 
LE ANTICHE PESCHERIE DI LEVANTE DI GIULIO ROMANO
Gli obiettivi del progetto sono da un lato il recupero e la restituzione alla fruizione pubblica del monumento delle Pescherie di Levante di Giulio Romano, dall'altro la riappropriazione, da parte dei mantovani, del rapporto con l'acqua, dialogo che, nel tempo si è andato via via affievolendo, soprattutto con il Rio che, per secoli, è stato, anche in centro storico, il cuore di attività abitative, produttive e commerciali oltre che via di comunicazione.
PALAZZO DEL PODESTÀ, IL GRANDE CANTIERE APERTO
L’imponente complesso architettonico del Palazzo del Podestà, ubicato nel cuore del centro storico della città e costruito nel 1227, rappresentò per secoli, unitamente alla torre civica, il centro amministrativo del comune di Mantova. L’intero complesso ha subito nei secoli numerosi rifacimenti e trasformazioni strutturali, le più imponenti per volere dei Duchi Gonzaga. Negli ultimi tre secoli è stato inoltre destinato a svariati usi tra cui anche quello di carcere. Il progetto di recupero del Palazzo del Podestà parte dalla consapevolezza del valore del bene stesso, sia sotto il profilo storico-architettonico, che artistico e narrativo.  Non si esagera nel dire che il Palazzo è un labirinto spazio-temporale, testimonianza fisica della cultura e delle vicende che lo hanno trasformato ed insieme ad esso la città. All’interno delle sale del Palazzo del Podestà, sono infatti stati ritrovati numerosi cicli pittorici, inedito e prezioso specchio delle identità culturali e sociali di Mantova nei secoli.

MANTOVA LABORATORIO DELLE NUOVE GENERAZIONI 
Stimolare le nuove generazioni a comprendere, apprezzare e godere di quanto di buono l’arte e la creatività possono offrire è un dovere. Progettare il futuro prossimo a partire dai bambini è un privilegio. Apprendere da e con loro è un percorso gioioso. Scoprire le potenzialità e i talenti di bambini e ragazzi è una sfida e un’onda che spinge a rinnovare linguaggi, messaggi e atteggiamenti verso tutto ciò che è cultura. Le nuove generazioni sono creatività, sono messa in discussione, sono multi-cultura, sono il cuore e la scintilla della sopravvivenza culturale di una città e di paese. La rigenerazione dell’identità, della città, della civiltà è con loro. Mantova capitale italiana della cultura è nuove generazioni, nuove culture, nuove contaminazioni tra arte e nuovi linguaggi, è cultura digitale.

www.mantova2016.it
www.comune.mantova.it
www.centropalazzote.it
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